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Introduzione (1)Introduzione (1)

La rete internet cui siamo 
abituati oggi ha subito 
numerosi cambiamenti. 
All’inizio, tutte le pagine Web 
erano statiche; gli utenti 
richiedevano una risorsa e il 
server gliela restituiva. 
Tuttavia, dopo poco tempo 
gli utenti Web cominciarono a 
desiderare un’esperienza più
dinamica. Iniziarono così a 
nascere nuovi linguaggi e 
tecniche, sia lato client che 
lato server
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Vantaggi Svantaggi

CGI Compilato  in numerosi  linguaggi, da 
Perl a Visual Basic

Poco  sicuro.  Si  consente 
letteralmente  alle  persone  di 
eseguire  un  programma  sul  proprio 
sistema

APPLET Consentono di creare un  thick client
all’interno del proprio browser

È indispensabile  utilizzare  la 
versione Java adeguata al client

JavaScript Agevola  gli  sviluppatori  nella 
modifica dinamica dei  tag delle  loro 
pagine,  con  lo  scopo  di  arricchire 
l’esperienza  dell’utente.  Sicuro 
poiché da interpretare

richiedono  più tempo  per  la  loro 
interpretazione a causa dei passaggi 
e  delle  trasformazioni  che  devono 
subire per essere compresi dal client

Servlet, ASP e PHP Filosofia  “scritto  una  volta  ed 
eseguibile  ovunque”.  Permettono 
agli  sviluppatori  di  selezionare  i 
server di  applicazioni  e  gli  ambienti 
server migliore.

Inclini  a  causare  errori  difficili  da 
visualizzare.  Appesantiscono  il 
server

Flash Consente  ai  progettisti  di  creare 
applicazioni  straordinarie  di  natura 
considerevolmente  dinamica.  Non 
richiede  particolari  abilità di 
programmazione  ed  è facile 
comprenderne il funzionamento

Richiede  il  software  sul  client. 
Richiede  una  certa  quantità di 
larghezza di banda di rete per essere 
eseguite in modo corretto
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Molte  persone  rimasero  convinte  che  il  Web  offrisse  applicazioni per 
utenti  di  classe  B,  ovvero  applicazioni  fin  troppo  semplici,  con scarsa 
interattività,  bassa  qualità delle  interfacce,  e  presentasse  esperienza 
utente inferiori. 

Dato  che  Internet  era  un  sistema  richiesta/risposta  sincrono,  l’intera 
pagina  era  costantemente  aggiornata  nel  browser. All’origine,  non  era 
importante  la semplicità della richiesta, se  l’utente apportava una o due 
modifiche, l’intero documento doveva essere rinviato al server e la pagina 
completa  veniva  aggiornata.  Anche  se  l’applicazione  era  utilizzabile, 
questa  limitazione  legata  all’aggiornamento  totale  ne  provocava  un 
funzionamento piuttosto grossolano.







Teoricamente,  è possibile 
effettuare  decine  di  richieste 
simultanee  al  server  per 
operazioni  differenti  con  o 
senza  controllo  da  parte  del 
navigatore‐

Non  è necessario  aggiornare 
completamente  la pagina ma è
possibile  aggiornare  soltatno
porzioni  di  essa,  riducendo  al 
minimo l'utilizzo di banda.



1. Un evento dal lato client attiva un 
evento AJAX

2. Viene create un’istanza dell’oggetto 
XMLHttpRequest

3. Al server viene fatta una richiesta

4. Il server può eseguire qualsiasi 
operazione

5. La richiesta viene restituita al browser

6. In questo esempio si configura 
l’oggetto XHR affinché chiami la 
funzione callback() quando viene resa 
l’elaborazione. Questa funzione 
controlla la proprietà readystate
nell’oggetto XHR e poi analizza il 
codice di stato reso dal server. Se tutto 
procede come previsto, la funzione 
callback() esegue operazioni sul client.











Eseguito in white box

Articolato in due fasi principali:
1. raccolta degli eventi
2. conoscenza profonda dei moduli JavaScript

dell'applicazione che consenta, all'occorrenza 
di ogni evento JavaScript, una conoscenza 
dell'elaborazione prodotta e delle conseguenti 
modifiche sul DOM



Composto da due diagrammi:

1. Diagramma di stato: descrive l’evoluzione in seguito
al verificarsi di una successione di eventi;

2. Diagramma delle “Unità Funzionali”: forniscono una 
conoscenza dell'elaborazione prodotta e delle conseguenti 
modifiche sul DOM (script richiamati, metodi di accesso
al DOM) all'occorrenza di ogni evento JavaScript;



Macrostato dell’applicazione:
• numero e tipo di script presenti nella pagina corrente;
• struttura del DOM della pagina corrente;
• eventi gestiti;

Microstato degli oggetti del DOM: l’unità di riferimento 
è il nodo, a cui si associano tre caratteristiche che ne 
definiscono lo stato:

• valori;
• attributi;
• gerarchie (children)



OGGETTO DOM

Stato precedente Evento + 

Unità

Funziona

le

Stato successivo

Tag Att. Ger. Tag Att. Ger.









• Si individuano tutti gli oggetti del DOM che, in seguito 
al verificarsi di un evento asincrono gestito con 
tecnica AJAX, vengono modificati e assoceremo ad 
ogni oggetto di questo tipo un microstato, descritto in 
questo modo

tag_id/stato

• Si individuano tutti gli eventi che determinano una 
variazione del macrostato e ogni macrostato sarà
descritto come 

Applicazione_Macrostato



UnitàFunzionale/azione

[trigger]/azione



STANDARD:
• Logical lines of code (LLOC);
• Number of attributes (NOA);
• Number of procedures (NOP);
DI STRUTTURA:
• Total cyclomatic complexity (TCC): Sum(CC)-Count(CC) + 1;
• Decision density (DECDENS): DECDENS = CC/LLOC ;
• Depth of conditional nesting (DCOND);
• Number of calls (NOC);
SPECIFICHE:
• Number of functional units (NFU);
• Number of JavaScript Event Handlers (NJSEH);
• Number of Indipendent DOM Object (NIDO);







DOM tag DOM id Gestore 
eventi 

associato

Script 
richiamato

select modelYear onchange refreshMod
elList()

select make onchange refreshMod
elList()

input go onclick doStart()











NOAFUNZIONE LLOC

var DOM

CC NOC DLOOP

createXMLHttpRequest 6 - 1 3 2 -

refreshModelList 11 3 5 3 2 2

createQueryString 2 1 - 1 1 -

handleStateChange 5 - 2 3 3 1

updateModelsList 10 3 6 2 2 1

clearModelsList 4 - 3 2 2 -

doStart 3 1 3 1 1 1

startCallback 6 - 3 3 3 2

pollServer 5 1 3 1 1 2

refreshTime 10 4 2 2 2 1

pollCallback 14 4 7 4 4 3

createRow 6 3 5 1 1 -



TOTAL 

NOA

UNITÀ FUNZIONALI TOTAL

LLOC

var DOM

NOP TCC DCOND 

max

NOC 

max

DECDE

NS

select_modelYear_on
change

38 7+1 17 6 9 3 2 0,24

select_make_onchang
e

38 7+1 17 6 9 3 2 0,24

input_go_onclick 44 13+

1

24 7 9 4 3 0,20

Numero di 

gestori eventi 

JS

Numero di unità

funzionali 

Num. Oggetti del 

DOM indipendenti

3 3 2
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